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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Applicazione della 5a revisione AI da parte dello S tato 
 
 
In occasione della votazione per la 5a revisione AI il Consiglio federale e la autorità politiche hanno 
indicato che vi sarebbe stato da parte dei datori di lavoro uno sforzo per mantenere il posto di lavoro 
alle persone in difficoltà: un cambiamento notevole di filosofia sulla cui attuazione, mancando misure 
concrete, ci si è molto interrogati, soprattutto da parte dei contrari alla 5a revisione. Certo è che gli 
enti pubblici come lo Stato dovrebbero tracciare la via per evitare la via del ricorso facile all’AI, ogni 
qualvolta un dipendente ha dei problemi sul posto di lavoro. 
 
Con la presente interrogazione chiediamo al Consiglio di Stato quali misure concrete ha previsto per 
applicare la 5a revisione dell’AI nello Stato e in particolare la prevenzione per i casi di impiegati e 
docenti assenti per periodi di lunga durata. 
 
Chiediamo anche al Consiglio di Stato se intende prevedere un certo numero di posti di lavoro in 
sovrannumerario adatti a dipendenti in difficoltà. 
 
 

PER GRUPPO PS: 
RAOUL GHISLETTA 
ARIGONI - CAROBBIO - CAVALLI - 
CORTI - FERRARI - GAROBBIO - 
GHISLETTA D. - KANDEMIR BORDOLI - 
LEPORI - LURATI - MALACRIDA - 
MARCOZZI - ORELLI VASSERE 

 


